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I cristiani si battano in politica
senza mai accettare compromessi
In un'età in cui il decadimento sociale è sempre più evidente, i cattolici tornino a implicarsi con il mondo
senza alcun timore di apparire controcorrente. La ricetta dell'ex sessantottina convertita Gabriele Kuby

Per gentile concessione dell'editore pubbli-
chiamo stralci del libro di Gabriele Kuby In
politica da cristiani. Criteri e principi (Ares,
pag. 80, euro 9,00) in libreria nei prossimi
giorni.
In un tempo in cui i cattolici in politica sono
merce rara, a meno che non si voglia consi-
derare tali i sedicenti cattolici, le pagine di
questo libro di Gabriele Kuby bruciano. Per-
ché al cristiano che voglia stare in politica si
propone una cassetta degli attrezzi poco alla
moda: principi e valori da mettere davanti a
tutto, soprattutto alla carriera e all'interesse
personale. Zero compromessi, quelli che
propone la Kuby, ex sessantottina tedesca
convertita alla fede cattolica nel 1997. Senza
rinunciare ai piccoli passi possibili, emerge
che l'azione del cristiano nella piazza pubbli-

di GABRIELE KUBY

Ci troviamo nel mezzo di
una storica fase di transizione
da un mondo vecchio a uno
nuovo. Le attuali strutture so-
ciali minacciano di crollare
ovunque volgiamo lo sguardo,
sia a livello macroscopico:
blocchi di potere, nazioni, eco-
logia, migrazione, tassi di na-
talità, sicurezza globale... sia
sul piano personale: matrimo-
nio, famiglia, figli, legami reli-
giosi. La fede nell'universalità
salvifica della democrazia si
sta sbriciolando, poiché essa si
sta trasformando sotto i nostri
occhi e per mano nostra in una
nuova tirannia, in cui la classe
politica manipola le masse con
norme imposte come politica-
mente corrette, con sanzioni
sociali e crescente criminaliz-
zazione dei comportamenti
non conformi. [...]
La democrazia necessita di

un fondamento valoriale, che
permetta agli uomini di anela-
re dal loro profondo al bene. I
valori, a cui si sapeva vincolata
la società europea, stavano alla
base delle nazioni d'Europa e
delle giovani nazioni d'oltre-
mare nate da essa, ed erano ra-
dicati nella fede cristiana. [...]

Alexis de Tocqueville de-
scrive in modo mirabile questo
legame nella sua opera La de-
mocrazia in America (1840).
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Egli dimostra come questa po-
tesse funzionare solo perché
l'uomo era religiosamente an-
corato al bene. Il fondamento
della democrazia è pericolosa-
mente minacciato dall'abban-
dono della fede. Se il fonda-
mento cristiano si sgretola, la
democrazia si tramuta in una
nuova forma di totalitarismo e
il capitalismo in un sistema di
sfruttamento dell'uomo e del-
la natura, che distrugge le basi
naturali e morali della famiglia
umana. L'ancoraggio alla real-
tà trascendente di Dio, a cui
l'uomo è chiamato a render
conto, è venuto meno e il supe-
ramento dell'ordine del crea-
to, reso possibile dai mezzi
tecnologici, non conosce più
limiti. Sono sorte nuove ideo-
logie che disprezzano la digni-
tà dell'essere umano e che mi-
rano a distruggere la sua iden-
tità e le sue strutture esisten-
ziali. [...] I cristiani hanno eser-
citato in modo del tutto insuf-
ficiente la loro responsabilità
nella costruzione della società
secondo i criteri di dignità
umana, giustizia e libertà. Di
conseguenza il potere di tra-
sformazione sociale è passato
nelle mani di gruppi che per-
seguono altri scopi: l'autono-
mia assoluta dell'individuo a
scapito di identità, responsa-
bilità e legame; la dissoluzione
di norme morali, i tentativi di
ottimizzare la vita umana a co-

ca deve essere chiara sul fatto che ci sono
azioni che sono sempre malvagie e mai pos-
sono essere oggetto di commercio da real-
politik. Si potrebbe obiettare che c'è poca
pastorale in questo agire che qualcuno defi-
nirebbe da culture warriors, ma si può
anche pensare che questo è vero dialogo,
autentica presenza. Le strategie politiche
messe in campo dai cattolici volte al male
minore sono sempre più fallimentari, scivo-
lano inesorabilmente lungo il piano inclinato.
Perché, scrive la Kuby, «tolleranza significa
sopportare coscientemente opinioni e com-
portamenti in contrasto con le proprie opi-
nioni; non significa anything goes né tanto-
meno significa rinunciare a difendere il bene
e la verità».

sto di sacrificare la vita stessa
di altri esseri umani: nascitu-
ri, malati, anziani.

Certo, vi è stata opposizione
cristiana contro la legalizza-
zione della pornografia, con-
tro la sessualizzazione forzata
dei bambini nelle scuole ini-
ziata già negli anni Settanta,
contro l'aborto, contro la libe-
ralizzazione dilagante del di-
ritto penale in materia sessua-
le e del diritto matrimoniale,
contro la legalizzazione delle
unioni omosessuali..., ma nel
complesso i cristiani non han-
no creato fastidi. «Siate gentili
gli uni verso gli altri» è stato
per lungo tempo il motto. [...]
Le cose stanno cambiando:

sempre più cristiani si desta-
no, riscoprono la loro respon-
sabilità, comprendono l'ur-
genza di partecipare al rinno-
vamento della società, perché
il suo decadimento culturale,
sociale, giuridico e spirituale è
ormai evidente. I cristiani
hanno cominciato a formare
reti, a sviluppare strategie e a
lasciarsi coinvolgere sempre
più nelle questioni cruciali del
nostro tempo. [...]

I cristiani hanno un grosso
svantaggio nella lotta politica:
i buoni fini non possono mai e
poi mai giustificare i cattivi
mezzi. Per i cristiani esistono
limiti morali, che essi non pos-
sono superare se non vogliono

Lorenzo Bertocchi

perdere la benedizione di Dio.
Questi limiti sono fissati nei

Dieci Comandamenti, che ai
relativisti e agli utilitaristi fan-
no rizzare i capelli e stringere i
pugni. Per i relativisti non esi-
stono verità assolute e nem-
meno per gli utilitaristi: è per-
messo tutto ciò che è utile. Di-
mostrino però che il mondo
funziona meglio se non si ado-
ra Dio, se nella vita degli esseri
umani non c'è né spazio né
tempo per Dio, se i genitori
vengono disprezzati, se si ucci-
de, si commette adulterio, si
ruba e si mente, se il prossimo
è oggetto di calunnie, se vengo-
no desiderati la sua donna e i
suoi beni.

Da sempre uomini abili usa-
no la loro intelligenza per giu-
stificare il male con buone ra-
gioni. Si chiamano sofisti - una
scuola filosofica dell'antica
Grecia -, in ogni tempo, coloro
che sono servili nei confronti
del potere. [...] I dibattiti di
bioetica dei nostri giorni sono
dominati da sofisti altamente
istruiti, che generalmente
controllano gli organi che
prendono decisioni politiche:
la soppressione del bambino
nel grembo materno per tute-
lare la libertà di scelta e il be-
nessere della madre; l'uccisio-
ne della persona anziana per
liberarla dalla sofferenza (ed
esentare le assicurazioni sani-
tarie dai costi); il trasferimen-
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to del concepimento nei labo-
ratori fino alla produzione del
bambino per mezzo dell'ac-
quisto di ovuli, sperma e madri
surrogate per esaudire il desi-
derio di genitorialità di coppie

ne non possono procreare.
l...]
Non si tratta di un incita-

mento alla temerarietà, alla
radicalità sconsiderata. Il Si-
gnore manda i suoi discepoli

come agnelli in mezzo ai lupi.
Li esorta a essere astuti come
le serpi e innocenti come le co-
lombe (Mt io, 16). Non spaccia-
mo la paura, la codardia e l'op-
portunismo per astuzia! Inno-

centi? Senza secondi fini, sen-
za menzogna, senza manipo-
lazione: questi sono i mezzi de-
gli avversari. Noi non trasci-
niamo nessuno nel buio con
l'inganno, ma accendiamo una
luce nelle tenebre.

I cristiani si battano in politica
senza orzi accettare compromessi

astraatee 
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